
 

 

 

 

 

 

  

 
 

Ill.mo Sig. Sindaco di Cesena 
Spett.le Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Forlì-Cesena 

 
E p.c.: 

 
Ill.mo Sig. Presidente della Regione Emilia Romagna 

On. Marco Di Maio 

 
 

Gentili Signori, 
 

 
Ho letto con molto interesse lo scambio di lettere intervenuto e riguardante l’importante e sentito argomento 

del ripristino delle sedi e delle funzioni giudiziarie nella città di Cesena. 

Mi compiaccio quindi per l’intervenuta e tempestiva intesa siglata fra il Comune di Cesena e l’Ordine 

Forense di Forlì-Cesena di cui siamo a venuti a conoscenza in queste ore grazie alla precisa e puntuale 

comunicazione del Sindaco Paolo Lucchi. 

Credo che la collaborazione sviluppatasi in una materia così sentita dai cittadini, dalle Istituzioni locali e dagli 

operatori del diritto, possa rappresentare una buona pratica per il territorio di Forlì-Cesena e per l’intero 

Paese. 

I disagi arrecati dei tagli dei presidi giudiziari che hanno coinvolto la realtà cesenate erano noti sin 

dall’origine e si sono manifestati sin da subito in fase di applicazione dei “tagli orizzontali” e poco attenti alle 

peculiarità di territori come il nostro. 

Vani furono i tentativi fatti in sede parlamentare per modificare le decisioni governative. 

Per questo credo assuma ancor maggior rilievo l’iniziativa intrapresa; il protocollo siglato credo pertanto 

vada nella corretta direzione e mi sembra possa essere in grado, di sostenere le esigenze di tutti i cittadini 

che necessiteranno di un servizio d’informazione e di orientamento gratuiti in materia giuridica nonché la 

creazione di un centro di coordinamento che faciliti a cittadini, avvocati e altri utenti del diritto, la 

predisposizione, il ritiro, il deposito e la notificazione di atti. 

Desidero su questo punto comunicarvi la mia piena disponibilità nell’accompagnare la crescita di questa 

collaborazione, sviluppando momenti di coinvolgimento del Ministero della Giustizia. 

 

 

L’occasione mi è gradita per inviare i miei migliori saluti. 

 

 

Roma, lì 17 luglio 2015. 

 

On.Enzo Lattuca  

 


